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sommario

L’estate porta con sé la voglia di sole e di stare all’aria aperta, di depurarsi e di 
mangiare bene. E mai come quest’anno benessere e corretta alimentazione sono 
tematiche sensibili in Italia, grazie a Expo Milano 2015. Nutrirsi in modo sano e cor-
retto è un valore da diffondere e proteggere, uno dei primi passi indispensabili per 
aumentare le difese del proprio corpo e allontanare le malattie. 
Lo speciale di questo numero è dedicato alla circolazione e all’insufficienza veno-
sa profonda – problemi che con il caldo tendono a peggiorare notevolmente – e 
contiene anch’esso un importante accenno alla nutrizione: è fondamentale, infatti, 
sapere che fra i principali fattori di rischio di una cattiva circolazione vi sono la se-
dentarietà, il sovrappeso, e una dieta grassa o sbilanciata. Nell’articolo, dunque, 
non potevano mancare consigli per un regime alimentare adatto a chi soffre di 
questi disturbi, che deve essere ipocalorico e privilegiare alimenti ricchi di sostanze 
vasoprotettive.   
In questa uscita estiva troverete inoltre, a pagina 11, i rimedi per prevenire e curare 
i disturbi di ansia, insonnia e depressione, a pagina 16 gli accorgimenti utili per 
avere una pelle sana, anche sotto il sole, e a pagina 21 un servizio sul magnesio, 
elemento particolarmente utile nella stagione calda.
Buona lettura e buone vacanze

Il Direttore, Prof. Filippo Medina

Omeopatia e alimentazione sana: anche 
d’estate le nostre amiche… per la pelle
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Insufficienza venosa
Quando gambe pesanti e caviglie gonfie nascondono 
una vera e propria malattia da curare

L’insufficienza venosa è un distur-
bo dovuto a un difficoltoso ritorno 
del sangue venoso verso il cuore. 

Spesso ha inizio in maniera silenziosa 
e subdola, con sensazione di gambe 
pesanti, crampi ai polpacci e caviglie 
gonfie. Poi il problema tende a prose-
guire con le prime dilatazioni di vene e 
capillari, che a lungo andare assumono 
il classico aspetto di varici, sempre più 
estese, vistose e soprattutto dolenti. La 
persona affetta lamenta poi bruciori, for-
micolio e prurito, disturbi cioè che orien-
tano verso un malfunzionamento della 
circolazione sanguigna.
Va sottolineato che, nel corso degli anni, 
l’insufficienza venosa non determina 
soltanto spiacevoli inestetismi, ma an-
che disturbi fastidiosi e spesso accom-

pagnati da malessere generale. Gli arti 
inferiori sono in assoluto i più colpiti 
(in oltre l’85 per cento dei casi), essen-
do quel distretto dell’albero circolato-
rio maggiormente esposto al ristagno 
(stasi) di sangue, favorito dalla lunga 
permanenza in piedi, imposta da nume-
rose attività domestiche e professionali. 

Colpisce circa una donna su due 
L’insufficienza venosa cronica è molto 
diffusa nei Paesi occidentali e statisti-
camente colpisce circa il 30 per cento 
della popolazione maschile e il 50 per 
cento di quella femminile. E le percen-
tuali aumentano con l’avanzare dell’età: 
oltre i 60 anni a soffrire di disturbi venosi 
e circolatori è quasi il 60 per cento delle 
donne e il 35 per cento circa degli uomi-

L’insufficienza venosa non 
determina soltanto spiacevoli 
inestetismi, ma anche 
disturbi fastidiosi e spesso 
accompagnati da malessere 
generale
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SPECIALE

Quasi il 50 per cento delle 
persone sovrappeso presenta 
problemi di varici, mentre 
la percentuale scende al 30 
per cento nei soggetti con un 
peso normale



ni, mentre se si osservano gli individui 
tra i 35 e i 40 anni le percentuali scendo-
no al 40 per cento per le donne e al 20 
per cento circa per gli uomini.

Un primo fattore importante: 
la familiarità
La familiarità è il fattore predisponente 
più importante alla malattia. In partico-
lare, si stima un rischio di circa il 90 per 
cento di sviluppare insufficienza veno-
sa se si hanno entrambi i genitori che 
soffrono di vene varicose, mentre con 
un solo genitore affetto dalla malattia il 
rischio passa al 25 per cento per gli uo-
mini e al 60 per cento per le donne. 

Età, gravidanza e posture sbagliate 
A giocare un ruolo importante nei fatto-
ri di rischio, poi, sono anche l’età (oltre 
i 40 anni il rischio aumenta considere-
volmente), l’obesità, il mantenimento di 
posture non fisiologiche, la gravidanza 
e l’eventuale compresenza di malattie 
come il diabete. Avere dei figli aumen-
ta in modo considerevole il rischio 
di soffrire di varici in età avanzata: 
si calcola, infatti, che a soffrire di insuf-
ficienza venosa sia circa il 35 per cen-
to delle donne che ha avuto una o più 
gravidanze, mentre la percentuale di chi 
non ha avuto figli scende al 15 per cento 
circa. Lo stesso vale per i chili di trop-
po: secondo studi recenti, infatti, quasi il 
50 per cento delle persone sovrappeso 
presenta problemi di varici, mentre la 
percentuale scende al 30 per cento nei 
soggetti con un peso normale.
Il meccanismo dell’insufficienza venosa 

è relativamente semplice: le vene perife-
riche sono vasi a bassa pressione e han-
no una struttura molto elastica e meno 
rigida rispetto a quella delle arterie. In 
presenza di un sovraccarico pressorio 
persistente, come accade per esempio 
quando un individuo è costretto a tra-
scorrere molte ore al giorno in piedi, la 
loro parete si indebolisce e le loro val-
vole si sfiancano: il sangue, così, anzi-
ché scorrere a senso unico, refluisce dal 
circolo venoso profondo della gamba a 
quello superficiale che, dilatandosi, dà 
luogo alle varici. Questo processo si 
automantiene, per cui l’insufficienza 
venosa, in mancanza di provvedimen-
ti tempestivi, continua a peggiorare 
nel tempo: le varici, così, non solo au-
mentano di numero e di estensione, ma 
possono anche rompersi e innescare un 
nuovo circolo vizioso nel quale suben-
trano reazioni infiammatorie, ematomi 
e formazione di coaguli (trombi) che 
ostruiscono le vene stesse e, in alcune 
persone, possono anche comportare un 
rischio importante.

Mai trascurare il problema
Prima si effettua la diagnosi di insuf-
ficienza venosa e prima si possono 
prevenire eventuali complicanze, an-
che pericolose, come la trombosi. Se 
trascurato, infatti, il problema di cattiva 
circolazione tende a diventare cronico. 
Purtroppo, solo una bassa percentuale 
di casi (circa 1 su 3) sa di essere malato 
e viene curato. La diagnosi consiste in-
nanzitutto nell’osservazione del paziente 
con visione diretta delle lesioni e con la 

raccolta delle informazioni di base (fa-
miliarità, stile di vita, alimentazione). In 
alcuni casi può essere utile sottoporre la 
persona a un ecodoppler degli arti infe-
riori per valutare nel dettaglio la funzio-
nalità delle vene. L’importante, insom-
ma, è non rimandare una valutazione 
approfondita se sono presenti sintomi.

I trattamenti omeopatici e fitoterapici
Il problema delle gambe gonfie e del ral-
lentamento del microcircolo, in genera-
le, può essere efficacemente affrontato 
anche con l’omeopatia. In particolare, 
ecco alcuni prodotti che, assieme a una 
dieta controllata e a un’attività fisica re-
golare, possono aiutare a riattivare la 
circolazione periferica e risolvere i pro-
blemi di insufficienza venosa. 

• Un rimedio molto valido è un farma-
co omeopatico disponibile in gocce 
a base di Aesculus hippocastanum, 
Carduus marianus, Hamamelis vir-
ginica, Pulsatilla e Secale cornutum 
o in compresse e fiale con aggiunta di 
Belladonna, Calcium fluoratum, Meze-
reum, Placenta suis e Vipera berus. Il 
preparato presenta alcuni componenti 
con effetto antiflogistico, altri che agi-
scono sul sistema venoso. I singoli 
rimedi presentano i seguenti benefici: 
l’Aesculus hippocastanum migliora il 
sistema venoso, soprattutto a livello 
pelvico; la Belladonna è indicata nei 
processi flogistici localizzati; il Calcium 
fluoratum è indicato nelle ectasie veno-
se, nelle varici e contro gli emangiomi; 
il Carduus marianus aiuta a prevenire 
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Il problema delle gambe gonfie e del rallentamento del 
microcircolo, in generale, può essere efficacemente 
affrontato anche con l’omeopatia, con prodotti che, assieme 
a una dieta controllata e a un’attività fisica regolare, possono 
aiutare a riattivare la circolazione periferica e risolvere i 
problemi di insufficienza venosa



le varici e le ulcere varicose provoca-
te principalmente da stasi nel sistema 
portale; l’Hamamelis virginica combatte 
la stasi venosa e le emorragie venose, 
oltre a prevenire i dolori da vene vari-
cose, la flebite e la formazione di varici 
in gravidanza; il Mezereum è indicato 
contro la flogosi cutanea intensamente 
pruriginosa; la Placenta suis stimola il 
circolo e l’intero sistema endocrino, aiu-
ta a ritrovare energia vitale e combatte 
sintomi come il prurito alle estremità e il 
dolore bruciante alle gambe; la Pulsa-
tilla contrasta i dolori e il senso di pe-
santezza agli arti inferiori e il gonfiore ai 
piedi; la Secale cornutum ha un’azione 
specifica sui capillari e sul sistema arte-
ro-venoso; la Vipera berus, infine, è un 
rimedio indicato nelle flebiti, nelle trom-
boflebiti e contro le varici. Di norma, si 
consiglia l’assunzione di 10-15 gocce 

in poca acqua 3 volte al giorno prima 
dei pasti. In caso di processi flogistici 
acuti è indicato aumentare la frequenza 
delle somministrazioni, mentre per chi 
soffre di insufficienza venosa costituzio-
nale sono indicate 10-15 gocce in poca 
acqua al mattino a digiuno per alcuni 
mesi. Chi opta per la somministrazione 
in compresse di norma deve assume-
re 1-2 compresse 3 volte al giorno, la-
sciando sciogliere la compressa sotto 
la lingua. Le fiale sono da limitare ai 
casi acuti, di norma 1 fiala 1-3 volte alla 
settimana o 1 al giorno nei casi più seri. 

• In abbinamento è possibile associare 
l’utilizzo di una crema topica a base di 
Symphytum per il suo effetto sul micro-
circolo e per quello antitraumatico (non 
dimentichiamo che le varici possono 
rompersi con estrema facilità, dando 

In abbinamento ai prodotti omeopatici, è possibile associare 
l’utilizzo di una crema topica a base di Symphytum per il 
suo effetto sul microcircolo e antitraumatico, e l’assunzione 
di Centella asiatica, un ulteriore presidio per mantenere il 
circolo e il trofismo venoso
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Anche in questo caso l’omeopatia cor-
re in soccorso dei soggetti che con l’ar-
rivo dei primi caldi estivi, a causa della 
loro pressione arteriosa particolarmen-
te bassa, soffrono di giramenti di testa, 
vertigini, senso di mancamento. Il me-
dicinale omeopatico di riferimento è un 
complesso in gocce o in fiale a base 
di Crataegus, Laurocerasus, Oleander 
e Spartium scoparium. Il preparato 
presenta alcuni componenti che agi-
scono sul sistema circolatorio e altri 
che svolgono un effetto favorevole sul 
miocardio, per cui l’intero sistema car-
diovascolare ne trae beneficio. I singoli 
rimedi, in particolare, hanno le seguen-
ti proprietà: il Crataegus ha un effetto 
equilibrante in caso sia di iper sia di 
ipotensione arteriosa; il Laurocerasus 
è efficace sull’insufficienza cardiaca 
associata a stasi polmonare e cianosi 
(colorazione bluastra della pelle); l’O-
leander combatte i disturbi cardiaci e 
del circolo associati a ipotensione arte-
riosa; lo Spartium scoparium intervie-
ne contro le aritmie cardiache (come 
le extrasistole), previene la tachicardia 
e il polso celere e l’irregolarità del rit-
mo cardiaco in generale. Il prodotto in 
gocce va assunto alla dose di 10-15 
gocce in poca acqua ogni 1-2 ore, con 
una terapia di mantenimento con 15-20 
gocce 3 volte al dì, prima dei pasti, in 
poca acqua. Le fiale in soluzione fisio-
logica, invece, si limitano ai casi acuti 
alla dose di 1 fiala al giorno.

Se il caldo ti butta giù… 



luogo sia a sanguinamenti esterni sia a 
piccoli stravasi di sangue o ematomi), 
che possiede un’elevata azione cica-
trizzante e astringente grazie all’elevato 
contenuto in allantoina. In particolare, il 
prodotto svolge un’azione antinfiamma-
toria contrastando i dolori acuti e cronici, 
anche conseguenti a eventi traumatici, 
e migliora il microcircolo, riducendo i 
gonfiori agli arti. Oltre al Symphytum, la 
crema contiene Arnica, dalle proprietà 
antinfiammatorie e contro gonfiori ed 
ematomi; Hypericum, utile soprattutto 
nei traumi delle regioni particolarmen-
te innervate che generano dolori molto 
acuti; Solidago, dall’azione antinfiam-
matorie e antireumatica; Hamamelis, 
con proprietà specifiche sul sistema 
venoso contro varici, flebiti e stasi ve-
nosa di flavonoidi e tannini; Ruta, dal-

le proprietà antiossidanti e capillaro-
protettrici, grazie al contenuto di rutina; 
Sanicula, indicata nelle ferite a lunga 
guarigione, e Sempervivum, dall’azione 
antisettica, antinfiammatoria, emostatica 
e cicatrizzante, poiché contiene tannini, 
mucillagine e acido malico. 

• Se invece si preferisce la fitoterapia, 
si rivela utile la Centella asiatica, rime-
dio che stimola la produzione di colla-
gene da parte dei fibroblasti delle pare-
ti dei vasi, irrobustendone la struttura. 
Grazie a questo meccanismo d’azione, 
la Centella asiatica è in grado di con-
trastare l’insufficienza venosa dovu-
ta a una degenerazione progressiva 
del connettivo elastico, il tessuto che 
conferisce alle vene la loro capacità di 
distendersi.  
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Per chi, con l’arrivo dei 
primi caldi estivi, a causa 
della pressione arteriosa 
particolarmente bassa 
soffre di giramenti di 
testa, vertigini, senso 
di mancamento, è 
disponibile un complesso 
omeopatico in gocce o in 
fiale a base di Crataegus, 
Laurocerasus, Oleander 
e Spartium scoparium: 
alcuni di questi 
componenti agiscono 
sul sistema circolatorio, 
altri svolgono un effetto 
favorevole sul miocardio, 
per cui l’intero sistema 
cardiovascolare ne trae 
beneficio

SPECIALE

La vasodilatazione indotta 
dall’aumento di calore è 
uno dei principali fattori che 
possono aumentare il rischio 
di episodi tromboflebitici. Da 
qui l’importanza di esporre 
poco le gambe al sole se si 
soffre di problemi circolatori 
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DIETA: FRUTTA, VERDURA E FIBRE NON DOVREBBERO MAI MANCARE  

Il controllo del peso significa inevitabil-
mente anche alimentazione equilibrata: 
non servono quindi digiuni e dimagri-
menti forzati, spesso seguiti da un recu-
pero controproducente dei chili persi. È 
invece opportuno ribadire la necessità 
di un regime variato, ricco in frutta 
(per esempio arance, ananas, kiwi, frutti 

di bosco, pompelmo, che contengono 
sostanze antiossidanti venoprotettrici) 
e verdura, nel rispetto delle indicazioni 
della piramide alimentare. La dieta ricca 
di fibre (frutta, verdura, pane integrale) 
favorisce tra l’altro la regolare funziona-
lità del tubo digerente, prevenendo la 
formazione di emorroidi. 

Fra i principali fattori 
di rischio di una cattiva 
circolazione vi sono la 
sedentarietà, il sovrappeso, 
che ne può essere una 
diretta conseguenza, e una 
dieta grassa o sbilanciata: è 
importante quindi sottoporsi 
a un regime alimentare 
ipocalorico e privilegiare 
alimenti ricchi di sostanze 
vasoprotettive

Gli altri rimedi: calze elastiche, 
integratori, terapie tradizionali
Per l’insufficienza venosa esistono nume-
rosi rimedi, che devono essere sempre 
valutati singolarmente con lo specialista. 
• Terapia compressiva (calze elasti-
che): l’azione fisica delle calze a com-
pressione graduata è un valido aiuto che 
non serve a curare le vene varicose, ma 
che può prevenirle in modo efficace. Inol-
tre, le calze elastiche, che devono essere 
opportunamente prescritte e indossate 
secondo le indicazioni del medico, aiu-
tano a ridurre e a contenere il senso di 
dolore e di gonfiore alle gambe.   
• Integratori: il mondo vegetale è ricco di 
piante officinali che contengono sostanze 
attive in grado di contrastare l’insufficien-
za venosa. In particolare, oltre alla Centel-
la asiatica, poc’anzi citata, sono indicati 

i prodotti a base di: Meliloto officinale, 
rimedio che si rivela utile nel ridurre il 
gonfiore, il dolore e la pesantezza degli 
arti inferiori; Vitis vinifera, pianta che agi-
sce proteggendo le pareti dei vasi sangui-
gni (vaso-protettrice), con elevate capacità 
antiossidanti (combatte cioè i radicali liberi, 
sostanze responsabili dell’invecchiamento 
cellulare); Ippocastano, che essendo ric-
co di escina contrasta il ristagno di liquidi, 
una delle cause di gonfiore, dolore e senso 
di pesantezza alle gambe; Pungitopo o 
Ruscus aculeatus, che contiene le rusco-
genine, molecole che stimolano la tonicità 
delle pareti dei vasi sanguigni e dei capil-
lari; Mirtillo nero, ricco di sostanze dotate 
di attività vasocostrittrice e antinfiammato-
ria; Vite rossa, che contiene bioflavonoidi 
dall’elevata attività antiossidante e antin-
fiammatoria, soprattutto a livello capillare. 

Per l’insufficienza venosa grave, vengono 
in soccorso:
• Farmaci anticoagulanti: si tratta di te-
rapie farmacologiche per cui serve la pre-
scrizione e il controllo del medico. Questi 
farmaci agiscono fluidificando il sangue e 
migliorando il ritorno venoso. 
• Soluzioni chirurgiche: tra queste, lo 
stripping, cioè la rimozione di un intero 
tratto venoso (in particolare in caso di 
dilatazione di grossi tronchi venosi delle 
gambe, come la vena safena) o l’inie-
zione di sostanze sclerosanti, terapia 
farmacologica che prevede l’utilizzo di 
sostanze che irritano la parete vascolare, 
provocando una reazione infiammatoria 
che occlude il vaso trattato. In questo 
modo si blocca il flusso ematico, il vaso 
si svuota e con il tempo si schiarisce e 
diventa invisibile. 
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CONSIGLI UTILI

• Poco sole: Al di là dell’impatto este-
tico e del disagio soggettivo, va ricor-
dato che la vasodilatazione indotta 
dall’aumento di calore è uno dei prin-
cipali fattori che possono aumentare il 
rischio di episodi tromboflebitici. Da qui 
l’importanza di esporre poco le gambe 
al sole se si soffre di problemi circolato-
ri. Nella stagione calda è consigliabile 
tenere le gambe il più possibile al fre-
sco, applicando alla sera delle creme 
dall’effetto rinfrescante e mantenendo-
le leggermente sollevate quando ci si 
sdraia.
• Attività fisica: un altro valido sug-
gerimento comportamentale è quello 
di praticare sufficiente attività motoria. 

Bisogna evitare di svolgere una vita se-
dentaria e di permanere a lungo in posi-
zione eretta. La circolazione venosa ha 
infatti bisogno dello stimolo dell’attività 
di pompa del circolo venoso prodotta 
dal movimento e dalla contrazione mu-
scolare. È quindi importante fare sempli-
ci esercizi da compiere periodicamente 
durante la giornata (sia al lavoro sia in 
casa o durante lunghi viaggi) per sgran-
chirsi le gambe e attivare la contrazione 
muscolare, principale pompa del circolo 
venoso.
• Mantenere il peso corporeo nella 
norma: la riduzione del sovrappeso aiu-
ta ad alleggerire gli arti e facilita la circo-
lazione sanguigna. 

EMORROIDI, L’ALTRA FACCIA DELLE 
VARICI

Le emorroidi sono un’altra manifesta-
zione di varici, che possono correlarsi a 
una condizione di insufficienza venosa 
degli arti inferiori, a una dieta scorret-
ta o alla gravidanza. Oltre al bruciore e 
alla possibilità di sanguinamento, esse 
tendono a bloccare lo stimolo dell’eva-
cuazione, inducendo stitichezza e fa-
vorendo alterazioni a carico della flora 
batterica non soltanto intestinale, ma, 
ovviamente nelle donne, anche vagina-
le. In una situazione di questo genere la 
detersione, che già richiede l’impiego 
di preparati specifici, deve essere prati-
cata con particolare cura, con prodotti 
rispettosi del pH vaginale e non irri-
tanti, al fine di evitare inutili ulteriori ri-
schi di irritazione locale. Ecco, dunque, 
come una problematica apparentemen-
te confinata a una regione corporea 
può portare a conseguenze che inve-
stono anche la sfera intima, senza poi 
contare l’impatto che possono avere 
sull’autostima della donna e in generale 
sul suo benessere psicofisico. 
Esiste in commercio un valido com-
plesso omeopatico, la cui azione è di-
retta sul sistema venoso, il fegato, la 
mucosa anale e i tessuti cutanei pe-
rianali: disponibile in gocce, compres-
se e fiale, è a base di Acidum nitricum, 
Aesculus, Collinsonia canadensis, 
Graphites, Hamamelis, Kalium car-
bonicum, Lycopodium, Nux vomica, 
Paeonia officinalis, Sulfur. Tale rime-
dio si assume di norma in 10-15 gocce 
in poca acqua 3 volte al giorno prima 
dei pasti, o, in compresse, una prima 
dei pasti, da lasciare sciogliere sotto la 
lingua 3 volte al giorno. Le fiale in solu-
zione fisiologica si assumono nei casi 
acuti, nella dose di 1 fiala al giorno.

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo Sa-
lari, Medico Chirurgo in Milano, specialista in 
Pediatria
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Fra i principali fattori di rischio di una cat-
tiva circolazione vi sono la sedentarietà, 
il sovrappeso, che ne può essere una 
diretta conseguenza, e una dieta grassa 
o sbilanciata. Fare attenzione quindi a 
quanto si mette nel piatto, privilegiando 
cioè alimenti ricchi di sostanze vasopro-
tettive, ma anche a un regime alimentare 
ipocalorico, può contribuire a mantenere 
sotto controllo il problema circolazione. 
Ma quali alimenti fanno quindi “buon 
sangue”? 
• Mirtilli: contengono gli antocianosidi 
che contribuiscono a rinforzare la struttu-
ra dei vasi sanguigni e a migliorare l’ela-
sticità delle pareti delle vene.
• Uva: è ricca anche di flavonoidi utili per 
eliminare i radicali liberi che attaccano e 
danneggiano le cellule dell’organismo. 
Così anche il vino rosso, se bevuto con 
moderazione, può favorire il sistema car-
diovascolare, grazie all’elevato contenu-

to di polifenoli e tannini che svolgono una 
azione antinfiammatoria.
• Avocado: è ricco di grassi monoinsatu-
ri che aiutano a mantenere bassa la pres-
sione e quindi il rischio di ipertensione. 
• Arance, limoni e agrumi: sono ricchi 
di vitamina C e polifenoli, che non solo 
tonificano i vasi sanguigni, ma contribu-
iscono anche a eliminare i radicali liberi.
• Salmone (selvatico): l’azione benefica 
sul sistema cardiocircolatorio è svolta da-
gli acidi grassi Omega-3.
• Aglio: meglio se mangiato crudo, tutti 
i giorni. Oltre ad avere un effetto antibio-
tico, aiuta anche a migliorare la circo-
lazione di mani e piedi e a prevenire la 
formazione di ostruzioni a livello dei vasi 
sanguigni.
• Semi di zucca: grazie alla vitamina E, 
abbassano il rischio di coaguli di sangue, 
mantenendolo libero e fluido.
• Cioccolato fondente: contiene flavo-

noidi, che contribuiscono alla prevenzio-
ne di infarti e attacchi di cuore. 
• Pepe (di Cayenna): stimola il metabo-
lismo, quindi anche la circolazione, e rin-
forza vene e arterie, prevenendo soprat-
tutto l’intorpidimento delle dita, specie 
dei piedi. 
• Zenzero: oltre ad avere proprietà dige-
stive, analgesiche, anticongestionanti e a 
contrastare l’invecchiamento, tonifica an-
che i vasi e stimola la circolazione. 
• Ginkgo Biloba: agisce sulla microcir-
colazione, favorendo attività cerebrali 
e memoria, contrasta l’invecchiamento 
e svolge un’azione benefica in caso di 
vene varicose.
• Calendula officinalis: ha proprietà ci-
catrizzanti, antinfiammatorie, antisettiche 
e antimicotiche, ma svolge anche un’im-
portante azione contro l’ipertensione, di 
tonificazione dei vasi e preventiva contro 
le vene varicose. 

Ecco i cibi che fanno “buon sangue”

Trombosi: dieci mosse per prevenirla
La trombosi – ossia la formazione di co-
aguli che ostacolano il flusso sanguigno 
e sono alla base di  importanti malattie 
cardiovascolari come ictus, infarto del 
miocardio – non è una questione solo “da 
anziani”. Riguarda, infatti, anche giovani, 
adulti e persino i neonati. Lo fa sapere 
ALT, l’Associazione Lotta alla Trombosi e 
alle Malattie cardiovascolari, che in occa-
sione della 4° Giornata Nazionale, cele-
brata il 15 Aprile scorso, ha lanciato un 
decalogo salva-cuore:
1. Guardarsi allo specchio e smaltire il 
grasso in eccesso. Perché quello che av-
volge l’addome si forma anche intorno al 
cuore. 
2. Conoscere i propri nemici: evitare 
fumo, cibi grassi, pigrizia e alcool è la pri-
ma arma per mantenere il cuore in salute.
3. Fare sport e movimento: Almeno 40 

minuti al giorno, utile a “fare sudore”. In-
fatti è da questo momento che l’attività 
fisica inizia a essere efficace e a fare il 
suo effetto. 
4. Occhio all’alimentazione: non dimen-
ticare 5 porzioni di frutta e verdura gior-
naliere. Ma anche 2 litri d’acqua, 1 solo 
cucchiaino di sale, una dieta ipocalorica 
che preferisca carni bianche e faccia 
scorta di Omega-3 con molto pesce.
5. Condividere: coinvolgere gli amici 
nella lotta alla trombosi e nel raggiungi-
mento dei risultati o dei propri obiettivi, 
invitandoli anche a fare meglio di quanto 
ciascuno è stato capace di fare. 
6. Non mollare: non cedere alla prima 
difficoltà, perché solo dopo qualche gior-
no di attività fisica si iniziano a sentire i 
muscoli più in forma, si soffre meno la fa-
tica e anche il cuore lavora meglio.

7. Conoscere il proprio corpo: l’alle-
namento costante aiuta a percepire e a 
capire quando tutto nel fisico funziona 
a dovere. Si impara anche a consumare 
le calorie giuste per alimentare al meglio 
ogni piccolo ingranaggio di questa mera-
vigliosa macchina.
8. Muoversi sempre: andando in palestra, 
ballando, facendo le scale, pedalando in 
bicicletta, camminando e marciando. Tutte 
ottime strategie per combattere la pigrizia.
9. Non perdere la concentrazione: l’al-
lenamento fisico aiuta anche a combatte-
re lo stress, un altro nemico del cuore, e 
a non mollare mai.
10. Non fermarsi: perché la prevenzione 
è un gioco che va giocato, sempre, ogni 
giorno e a tutte le età.

F. Mor.



Ansia, insonnia e depressione: 
l’altra faccia della bella stagione
Rimedi e consigli utili per chi con il caldo deve affrontare anche sbalzi di umore, ansietà e 
problemi legati al sonno

L’insonnia tende ad 
associarsi spesso ad 
altre patologie. Come già 
era emerso da indagini 
nazionali, il 75 per cento 
degli individui che ne 
soffrono presentano 
disturbi dell’umore

Dieci milioni di persone solo in Ita-
lia, quattrocento milioni nel mon-
do: ecco l’impatto di depressione, 

ansia e attacchi di panico, che colpisco-
no tutte le fasce d’età. Non a caso l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
configura queste malattie fra le prime 
dieci cause di disabilità. 

L’insonnia
Si stima che circa il 44 per cento di coloro 
che consultano il proprio medico di fami-
glia soffrano di insonnia. La frequenza, 
in particolare, risulta doppia nelle donne 
(68,8 per cento rispetto al 32,2 per cento 

degli uomini) e in particolare nei trentenni 
disoccupati o con problemi lavorativi, per 
esempio vittime di mobbing. Ancor più 
rilevante è che l’insonnia tende ad asso-
ciarsi spesso ad altre patologie. Come 
già era emerso da indagini nazionali, il 75 
per cento degli individui che ne soffrono 
presentano disturbi dell’umore: si sento-
no infatti tesi, irritati e depressi e il 46 per 
cento ha difficoltà di concentrazione e 
di memoria. Questo è spiegato dal fatto 
che entrambe le componenti del sonno 
(non-REM e REM) sono importanti nell’at-
tività regolare della memoria: il sonno 
non-REM è determinante per la memoria 

FOCUS



dichiarativa, che fissa in maniera speci-
fica contenuti e nozioni, mentre il sonno 
REM, associato al sogno, è fondamenta-
le per la memoria implicita, che orienta e 
perfeziona l’esecuzione di azioni manuali 
coordinate, come per esempio la guida 
di un’automobile. Chi non dorme ade-
guatamente, poi, corre anche maggiori 
rischi di obesità e diabete, riduzione 
delle difese immunitarie, malattie car-
diovascolari, muscoloscheletriche e 
digestive nonché eventi cerebrova-
scolari. 

L’ansia
L’ansia è uno stato d’animo che interes-
sa circa il 15-20 per cento della popo-
lazione mondiale. Si tratta di un feno-
meno complesso che appartiene alla 
sfera delle emozioni ed è avvertita come 
sensazione di attesa di qualcosa d’in-
definito e spiacevole. L’ansia, in pratica, 
è una manifestazione fisiologica che si 
accompagna a un aumento della vigi-
lanza e dell’attivazione di tutta una serie 
di meccanismi biologici (aumento della 
frequenza cardiaca, iperventilazione, 
ipertono muscolare) che predispongo-
no l’organismo alla difesa o all’attacco. 
L’ansia può essere acuta o cronica: 
nel primo caso la sensazione è di breve 
durata, correlata a gravi fattori di stress, 
e caratterizzata da prognosi favorevole, 
tale quindi da non richiedere un tratta-
mento, ma, se di notevole entità, uno 
stato d’ansia acuta si può configurare in 
una crisi d’ansia; l’ansia cronica, invece, 
è persistente e ricorrente, innescata da 

stress di lieve entità, legata a una per-
sonalità con tratti ansiosi o ossessivi e 
bisognosa di trattamento. 

La depressione
La depressione è un disturbo caratte-
rizzato da un abbassamento del tono 
dell’umore con perdita o marcata di-
minuzione degli interessi vitali, un calo 
dell’energia, alterazione del ritmo son-
no-veglia, calo dell’appetito (talvolta fino 
all’anoressia) o, al contrario, aumento 
della fame e riduzione degli interessi 
personali e lavorativi. Per essere defi-
nita depressione, e non un semplice 
calo d’umore momentaneo, i sintomi 
devono essere duraturi e determinare 
una riduzione (o abolizione) delle re-
lazioni interpersonali, con danni so-
ciali riferibili al paziente, alla famiglia 
e all’ambiente lavorativo. Secondo al-
cuni studi statistici, è affetto da disturbi 
dell’umore circa il 5,9 per cento della po-
polazione con più di 18 anni.

L’omeopatia contro ansia, insonnia e 
depressione 
Come emerge dallo scenario nazionale, il 
56 per cento degli individui che soffrono 
di insonnia non si cura affatto e di essi il 
40,5 per cento rifiuta la terapia. Invece il 
7,3 per cento del restante 44 per cento 
che segue un trattamento ricorre al fai 
da te. Situazione simile si ha anche per 
i soggetti che soffrono di stati d’ansia e 
di depressione: sono molti i pazienti che 
decidono di non curarsi per paura degli 
effetti collaterali dei farmaci e sono altret-

tanto numerose le persone che, al con-
trario, non seguono le terapie del medi-
co e finiscono per utilizzare i farmaci in 
modo sconsiderato, rischiando di cadere 
in un pericoloso circolo vizioso di farma-
co-dipendenza. 
Sono pertanto fondamentali una dia-
gnosi accurata e un approccio tera-
peutico altrettanto mirato al fine di mi-
gliorare la qualità di vita del paziente 
e l’andamento di eventuali patologie 
concomitanti, somatiche e psichiatri-
che, ma anche di prevenire la progres-
sione verso una cronicizzazione del 
disturbo. Spesso, infatti, sono proprio 
gli episodi iniziali, sottovalutati nella loro 
importanza o non trattati in maniera ade-
guata, a favorire tale decorso evolutivo. 
L’omeopatia ci viene in aiuto con pro-
dotti mirati, che senza il rischio di effetti 
collaterali, aiutano a riequilibrare il ritmo 
sonno-veglia e a calmare eventuali pro-
blemi di ansia e depressione. 
In commercio esistono prodotti che uni-
scono vari rimedi tutti contenenti principi 
attivi a effetto sedativo. In particolare, è 
valido l’utilizzo di un prodotto che con-
tenga Avena sativa, Eschscholtzia, 
Chamomilla, Coffea, Humulus lupu-
lus, Ignatia, Passiflora incarnata, Va-
leriana e Zincum valerianicum. I com-
ponenti agiscono sul sistema nervoso, 
calmando stati di irrequietezza psichica, 
sovraeccitamento del sistema nervoso e 
manifestazioni somatiche di stati d’an-
sia. Di norma si consiglia l’assunzione di 
10-15 gocce in poca acqua 3 volte al dì 
prima dei pasti. In caso di insonnia cro-
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L’ansia è una manifestazione fisiologica che si accompagna 
a un aumento della vigilanza e dell’attivazione di tutta una 
serie di meccanismi biologici (aumento della frequenza 
cardiaca, iperventilazione, ipertono muscolare) che 
predispongono l’organismo alla difesa o all’attacco



nica, invece, è indicata l’assunzione alla 
sera di 20 gocce per un periodo di tem-
po prolungato. Una volta avuti dei miglio-
ramenti, è sufficiente una dose di 10-15 
gocce prima di coricarsi. Chi preferisce 
può assumere il prodotto in compresse 
da lasciar sciogliere sotto la lingua: 1-2 
compresse 3 volte al giorno.
Contro gli sbalzi d’umore e gli stati de-
pressivi è solitamente indicato assumere 
un complesso che contenga più principi 
attivi in grado di stimolare l’aumento del 
tono fisico e la ripresa del tono psichico. 
In particolare, un prodotto efficace con-
tro depressione e affaticamento dovreb-
be contenere sostanze dalle proprie-
tà toniche e stimolanti come: Acidum 
phosphoricum, efficace sulla scarsa 
capacità di concentrazione psichica, 
sulla stanchezza eccessiva e sulla son-
nolenza; Citrus medica limonum, attivo 
sugli sbalzi d’umore e sulla depressione 
in generale; Cocculus, il rimedio indica-
to contro l’astenia, l’esaurimento psico-
fisico, le vertigini e l’ipotensione arterio-
sa (cioè la pressione bassa); Ginseng, 

caratterizzato da un’azione stimolante e 
tonica in generale su tutto l’organismo, 
che agisce in sinergia con gli altri com-
ponenti; Helonias dioica e Ignatia, utili 
contro l’esaurimento nervoso e l’ecces-
siva irritabilità; Sepia, efficace sull’insta-
bilità emotiva, e Zincum metallicum, 
che consente di controllare gli stati di 
astenia e di nevrastenia. Sono tutti ri-
medi ricavati da sostanze totalmente 
naturali a varie diluizioni, che senza il 
rischio di effetti collaterali sono in gra-
do di agire in modo efficiente, offrendo 
un rapido effetto tonico e stimolante su 
tutto l’organismo. Già dopo 4-5 giorni di 
assunzione la persona generalmente si 
sente più energica e meno stanca e in 
molti casi si ottiene anche una regola-
rizzazione del ritmo sonno-veglia e una 
migliore qualità del sonno. Il complesso 
omeopatico andrebbe assunto alla dose 
di un flaconcino al mattino per brevi pe-
riodi di ansietà e depressione o a cicli 
di tre settimane con somministrazioni al 
mattino e nel primo pomeriggio. 

L’aiuto delle piante per dormire bene 
Il trattamento fitoterapico contro l’inson-
nia vanta radici antichissime. Tutte le 
piante vengono utilizzate sotto forma 
di infusi, assunte prima di andare a let-
to da sole o in associazione con altre 
erbe. Le più note e utilizzate sono: 
• la Passiflora incarnata, calmante e 
antispasmodica. È indicata alle perso-
ne particolarmente ansiose e oppresse 
da pensieri ricorrenti che si lasciano 
facilmente influenzare dai cambiamen-
ti di stagione e di vita. La Passiflora è 
in grado di indurre un sonno fisiologico 
e un risveglio rapido e completo senza 
conseguenze di depressione o altera-
zioni psichiche. Con il suo utilizzo non 
si manifestano pertanto effetti seconda-
ri, mentre si ottiene una valida azione 
sedativa, un sonno di qualità e un’atte-
nuazione dell’ansia e del senso di an-
goscia.
• il Biancospino, che facilita il rilassa-
mento dei muscoli e regolarizza il bat-
tito cardiaco. In genere viene associato 
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L’omeopatia ci viene in 
aiuto con prodotti mirati, 
che, senza il rischio di 
effetti collaterali, aiutano 
a riequilibrare il ritmo 
sonno-veglia e a calmare 
eventuali problemi di 
ansia e depressione



alla passiflora ed è consigliato a chi sof-
fre di frequenti risvegli notturni;
• la Valeriana officinalis, dotata di ap-
prezzabili effetti sedativi. Le sostanze 
contenute nella radice della pianta, in-
fatti, sono dotate di un forte potere ri-
lassante. La sua assunzione si dimostra 
efficace nel ridurre il tempo di latenza 
necessario per addormentarsi e la fre-
quenza dei risvegli notturni, nel pro-
lungare la durata del riposo notturno, 
migliorandone la qualità e, conseguen-

temente, incrementando il benessere 
dell’individuo durante la giornata;
• il Tiglio, consigliato alle persone pre-
disposte all’ipertensione arteriosa o 
che sono solite svegliarsi di notte prese 
dai morsi della fame;
• la Camomilla, che serve ai sogget-
ti irritabili e di umore variabile. È bene 
tuttavia farne un uso moderato ai fini di 
evitare l’effetto opposto, cioè l’iperec-
citabilità con il conseguente peggiora-
mento dell’insonnia;

• l’Escolzia, il cosiddetto papavero ca-
liforniano, che favorisce il sonno e ridu-
ce i risvegli mattutini anticipati;
• l’Iperico (o erba di San Giovanni) che 
agisce come gli antidepressivi triciclici, 
inibendo la ricaptazione di serotonina, do-
pamina e noradrenalina, neuromediatori 
coinvolti nella depressione, e inibisce la 
monoaminoossidasi, enzima che degra-
da le medesime sostanze. L’impiego nei 
disturbi del sonno è in genere associato 
ad altre erbe quali Escolzia e/o Valeriana;
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Il prodotto ideale contro depressione e astenia dovrebbe 
contenere sostanze dalle proprietà toniche e stimolanti 
come Acidum phosphoricum, Citrus medica limonum, 
Cocculus, Ginseng, Helonias dioica e Ignatia, Sepia e Zincum 
metallicum



• La l-Teanina è un aminoacido (cioè un 
costituente delle proteine) estratto dalle 
foglie del tè verde. Si dimostra molto uti-
le per facilitare il rilassamento e ridurre 
l’eccitazione a livello cerebrale, poiché 
stimola il rilascio di dopamina e seroto-
nina. Quest’ultima è un neurotrasmetti-
tore che svolge un ruolo importante nel-
la regolazione dell’umore e del sonno, 
mentre la dopamina influenza l’umore 
e l’eccitazione. Studi scientifici hanno 
dimostrato che le proprietà rilassanti di 
questo aminoacido sono dovute anche 
all’aumento dei livelli di GABA (acido 
gamma-ammino-butirrico) nell’organi-
smo, un importante neurotrasmettitore 
che agisce a livello cerebrale riducen-
do la sensazione di eccitazione, ansia e 
nervosismo, contrastando ulteriormente 
i problemi di insonnia.  

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo 
Salari, Medico Chirurgo in Milano, 
specialista in Pediatria

per saperne di più
www.omeopatiasalute.it
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FOCUS

Suggerimenti pratici 
contro l’insonnia 

Per evitare problemi di insonnia e diffi-
coltà ad addormentarsi è consigliabile:
• rimuovere ogni causa potenzialmente 
responsabile del disturbo (rumori, irre-
golarità dei ritmi della giornata);
• verificare che le condizioni termo-igro-
metriche dell’ambiente siano adeguate 
(20 gradi di temperatura e 60 per cento di 
umidità relativa sono i parametri ottimali);
• evitare il sonnellino pomeridiano, che 
compromette la regolarità del ritmo son-
no-veglia;
• svolgere un’adeguata attività fisica 

durante il giorno;
• fare un uso moderato o eliminare del 
tutto gli eccitanti (come il caffè, il tè e il 
tabacco); 
• cercare di alzarsi sempre alla stessa 
ora, anche se di notte si ha avuto diffi-
coltà a dormire;  
• sdraiarsi solo per dormire e non per 
riposare; 
• evitare, prima di coricarsi, attività im-
pegnative, sia fisiche sia intellettuali;  
• non assumere alcool per conciliare o 
indurre il sonno;
• assumere sonniferi solo dopo consi-
glio del medico, al quale è bene riferire 
anche l’eventuale inefficacia di un deter-
minato rimedio. 

REM l-T

In commercio sono disponibili prodotti 
naturali indicati contro l’insonnia, come 
Valeriana e Passiflora. REM l-T è un fito-
terapico che associa a esse l-Teanina. 
È ben tollerato e permette di stimolare 
uno stato di rilassamento senza il ri-
schio di creare dipendenza o di provo-
care altri effetti collaterali. In particolare 
esso riduce la frequenza dei risvegli 
notturni, facilita l’addormentamento, 
elimina la sensazione di stanchezza 
mattutina, aumenta la qualità del sonno, 
ripristina il sonno fisiologico e consente 
anche di ridurre l’eventuale assunzione 
di altri farmaci. REM l-T è disponibile in 
capsule, da assumere alla dose di una 
capsula circa 30 minuti prima di cori-
carsi la sera.  



Estate, tempo di eritemi e 
dermatiti: aiutiamo la nostra 
pelle con rimedi naturali
L’omeopatia offre soluzioni mirate per risolvere in modo dolce gli inconvenienti tipici della 
stagione estiva

L’estate è la stagione senza dubbio più 
amata da adulti e bambini, che posso-
no finalmente godere delle giornate più 
lunghe, trascorrendo piacevoli ore all’a-
perto. Attenzione, però: anche in una 
gradevole giornata di sole si possono 
nascondere piccole o grandi insidie per 
la pelle, in grado di rovinare momenti 
piacevoli e tanto attesi nel corso dell’an-
no. Il caldo rappresenta, infatti, una con-
dizione che favorisce diverse infezioni 
della pelle, sia perché agevola la cresci-
ta di numerosi microrganismi, sia perché 

l’aumento della sudorazione concorre a 
creare un microambiente ideale alla pro-
liferazione dei funghi, in particolare nelle 
pieghe ascellari e inguinali; non va poi 
dimenticato che, in spiaggia come in pi-
scina, è più facile il contatto della super-
ficie corporea con aree “contaminate”. 
A fare le spese di una condizione così 
“rischiosa” non è solo la pelle dell’a-
dulto, ma anche quella dei più piccoli, 
che sono addirittura più esposti alla pos-
sibilità di incorrere in dermatiti e irritazio-
ni. Va ricordato che la pelle del bambino 

è predisposta ad arrossamenti a seguito 
di alcune sue caratteristiche costitutive: 
è infatti più sottile, è generalmente priva 
del film idrolipidico (cioè quella pellicola 
protettiva frutto della secrezione seba-
cea e della traspirazione), è dotata di 
sistemi protettivi meno efficienti e perde 
acqua con maggiore facilità. 
Prima di affrontare nel dettaglio le prin-
cipali insidie per la pelle è doverosa una 
precisazione: è bene cioè ricordare che 
non sempre le infezioni sono primarie, 
cioè si manifestano su una cute in pre-

Il caldo rappresenta una 
condizione che favorisce 
diverse infezioni della pelle, 
agevolando la crescita di numerosi 
microrganismi e causando 
l’aumento della sudorazione, 
che concorre a creare un 
microambiente ideale alla 
proliferazione dei funghi
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CONSIGLI PER LE VACANZE



Una crema omeopatica a base di Calendula, 
Cardiospermum ed Echinacea è particolarmente efficace 
per il trattamento di svariate alterazioni cutanee, dalle 
macerazioni da sudore agli arrossamenti, dal contatto con 
sostanze irritanti/urticanti agli eritemi solari

cedenza sana: molte volte esse si im-
piantano su lesioni già esistenti (come 
si dice in gergo medico, sono “seconda-
rie”), a seguito per esempio del prurito, 
che induce a grattarsi, o di una sempli-
ce auto inoculazione di microrganismi, 
spesso presenti sotto la lamina unguea-
le. Un esempio classico di questo tipo di 
irritazione è rappresentata dalla puntura 
di insetto, che irrita e rischia di diventare 
il punto di partenza di un’infezione. 
Oltre alle irritazioni da puntura (che in-
teressano la pelle di tutti), sono da se-
gnalare alcune manifestazioni cutanee 
che riguardano l’epidermide dei più pic-
cini. Ad esempio, nei bambini più piccoli 
l’aumento della traspirazione può favo-
rire quella manifestazione nota come 
“sudamina” o “miliaria cristallina”, 
dovuta alla cristallizzazione del sudore 
all’interno dei condotti che lo veicolano 
dalle ghiandole alla superficie cutanea. 
A essere maggiormente colpite sono le 
pieghe alla base del collo e la regione 
ascellare, come pure il tronco. Nei ra-
gazzini più grandicelli, invece, vanno 
messe in conto punture di zanzara, eri-
temi solari e arrossamenti favoriti da 
attività ludico-sportive (praticate con 
maggiore frequenza e intensità nella 
bella stagione) o dal mancato rispetto 
di adeguate precauzioni igieniche: an-
che il semplice utilizzo di scarpe di gom-
ma può favorire l’insorgenza di abrasioni 
da sfregamento e perfino di micosi. 

I rimedi
Non mancano ovviamente i rimedi del-
la medicina tradizionale, di cui i farmaci 

topici più noti sono gli antistaminici e i 
cortisonici. I primi, però, possono dare 
luogo a reazioni da fotosensibilizzazione 
mentre gli altri, malgrado un’apprezzabi-
le attività antinfiammatoria, comportano 
possibili e numerosi effetti indesiderati, 
per cui andrebbero utilizzati sotto con-
trollo medico.
Il ricorso a farmaci omeopatici diventa 
così un’opportunità per coniugare l’ef-
ficacia di principi attivi, spesso noti da 
secoli e di impiego ampiamente conso-
lidato, con la sicurezza, che nella cura 
dell’adulto e soprattutto del bambino 
rappresenta sempre una priorità asso-
luta. Un aiuto prezioso e fondamentale 
arriva allora dalla natura, dalle piante in 
particolare. La Calendula, per esempio, 
denominata anche Fiorarancio, è una 
comune pianta da giardino, apparte-
nente alla famiglia delle Asteraceae, im-
piegata solitamente sotto forma di tisane, 
tinture, estratti liquidi, creme o unguenti, o 
come componente in prodotti per la pelle 
e per i capelli. Essa contiene flavonoidi, 
carotenoidi e xantofille e composti triter-
penici (che svolgono una triplice azione, 
antinfiammatoria, antisettica e procicatriz-
zante), che giustificano la sua utilità nel 
trattamento di piaghe, ustioni e ferite. 
Un’altra pianta importante è il Cardio-
spermum halicacabum, rampicante 
tropicale appartenente alla famiglia del-
le Saponifere, molto diffuse in India, Sud 
America e Africa. L’estratto è dotato di 
proprietà antinfiammatorie, antiallergi-
che e lenitive, utili a ridurre i mediato-
ri infiammatori cutanei, con un effetto 
simil-cortisonico molto apprezzato nel 

trattamento di eczemi da contatto, milia-
ria ed eritemi solari. 
Merita infine attenzione anche l’Echi-
nacea, già impiegata dagli indiani per 
la cura di piaghe e ferite, incluse quel-
le provocate dal morso di serpenti. La 
specie più popolare e apprezzata per le 
sue proprietà curative è la angustifolia, 
che deve il nome alle foglie molto picco-
le: possiede una notevole azione cica-
trizzante a livello cutaneo e favorente la 
rigenerazione dei tessuti, dovuta soprat-
tutto all’inibizione dell’enzima jaluronidasi, 
che attacca e distrugge gli acidi jaluronici 
presenti nella cute, alla quale conferisco-
no elasticità. La pianta svolge anche attivi-
tà antibatterica grazie alla notevole capa-
cità batteriostatica delle poline.
Queste tre piante dalle virtù tanto ap-
prezzate sono associate in un unico 
complesso, che sfrutta sinergicamente 
le caratteristiche di Calendula, Cardio-
spermum ed Echinacea per il trattamen-
to di svariate alterazioni cutanee, dalle 
macerazioni da sudore agli arrossamen-
ti, dal contatto con sostanze irritanti/ur-
ticanti agli eritemi solari. Un toccasana 
per ogni tipo di pelle, in particolare per 
quella dei bambini: un vero e proprio eli-
sir, da tenere sempre a portata di mano 
da giugno a settembre.

Servizio a cura di Sabrina Antonini
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La farmacia Ambreck di Milano: 
ascoltare per curare 
Intervistiamo la dr.ssa Claudia Mattiello, responsabile 
del reparto omeopatico all’interno della nota farmacia 
milanese: una missione giornaliera che fa del 
colloquio col paziente il perno di ogni sua consulenza

Dottoressa Mattiello, ci racconti qual è 
stato il percorso che l’ha portata verso 
la medicina omeopatica.
Il mio percorso di specializzazione in me-
dicina omeopatica è iniziato circa due anni 
prima della laurea ed è nato da una forte 
curiosità verso questa disciplina: vari ami-
ci mi avevano parlato della sua efficacia, 
anche se il punto di svolta è stato l’incon-
tro con un medico omeopata, per me una 
vera e propria guida, in grado di trasmet-
termi, insieme all’importanza della prepa-
razione e della professionalità, una grande 
umanità, essenziale nell’interfacciarsi con 
i pazienti secondo il metodo omoeopatico, 
che, ancor più rispetto al metodo tradizio-
nale, guarda la persona nella sua interezza. 
È così che ho deciso di frequentare il corso 
di medicina omeopatica durante gli ultimi 
due anni della facoltà di Farmacia, una ma-
teria che si legava alla perfezione con i miei 
studi in farmacologia. 

Si trova dunque più spesso a consiglia-
re rimedi naturali, piuttosto che farmaci 
tradizionali? Per quali patologie e sinto-
mi, in particolare?
La nostra è una grossa farmacia, che 
ha deciso di creare un reparto specifico 
dedicato alla medicina naturale, quindi 
spesso i clienti che vengono da me sono 
già predisposti in questo senso. Il mio at-
teggiamento è quello di seguire l’approccio 
omeopatico nel suo insegnamento fonda-
mentale, ossia quello del rispetto verso la 
persona, una caratteristica imprescindibi-
le anche per il farmacista. Tendo quindi a 
non impormi e sondo il terreno, chiedendo 
al cliente come si cura di solito: entrare in 
colloquio con chi abbiamo davanti ci met-

te al riparo dall’affrontare inutili battaglie e 
dall’imporre il proprio punto di vista. Prima 
di tutto, infatti, viene la libertà del cliente e 
questo è un principio che cerco sempre di 
seguire con coerenza. Può succedere, ad 
esempio, che si presenti una persona che 
usa un po’ di tutto per curarsi e non disde-
gna l’omeopatia, ma può capitare anche di 
entrare in contatto con persone difficili, che 
si sentono particolarmente edotte sul loro 
disturbo per essersi prima documentate su 
internet, o clienti che, pur con qualche per-
plessità, dicano semplicemente: faccia lei, 
basta che funzioni.
Le richieste che mi vengono rivolte sono le 
più varie, ma spesso sono legate alla sta-
gione, quindi in questo periodo alle aller-
gie, ai problemi dermatologici causati da 
intolleranze, eritemi solari, ma spesso ri-
guardano anche patologie più serie, come 
l’insonnia, un problema molto comune di 
questi tempi. Chi non vuole subito affidarsi 
a benzodiazepine o psicofarmaci si reca 
prima dal farmacista, dato che il medico di 
base spesso, per scelta o per formazione, 
tende a consigliare farmaci di questo tipo.

Con quale spirito i Suoi clienti si avvici-
nano alla medicina omeopatica? Ci può 
riportare qualche esperienza o aneddo-
to interessante?
La meraviglia è senz’altro un’emozione 
che colgo spesso nei volti di chi non co-
nosceva l’omeopatia, ma che da essa ha 
ricevuto risultati positivi, inaspettati e dun-
que stupefacenti. Ricordo ad esempio un 
bruttissimo eritema sul viso di un bambino, 
che resisteva a ogni terapia: data la perso-
nalità del piccolo, che non stava mai fermo, 
gli avevo somministrato un’alta diluizione di 

camomilla. Qualche giorno dopo ho visto 
tornare la madre in farmacia, letteralmente 
stupefatta: il viso di suo figlio era completa-
mente libero dall’eritema. La cosa diverten-
te è che vengono a ringraziarmi con la me-
raviglia di chi è stato testimone di un evento 
magico. Ovviamente noi non siamo maghi, 
né abbiamo inventato nulla, siamo solo dei 
veicoli di questo metodo terapeutico, ma 
spesso il ritorno del cliente è una soddisfa-
zione che ci dà la carica per andare avanti, 
è il bello della nostra professione.

In questo periodo dell’anno, quali sono 
i Suoi consigli di farmacista omeopata 
nella prevenzione degli inconvenienti 
tipicamente estivi, di cui accennavamo 
qui sopra, o anche di patologie più gra-
vi, come l’ansia e l’insonnia?
Per le scottature mi trovo spesso a consi-
gliare Apis e Belladona, singolarmente o 
in complessi, come pure Urtica, e Canta-
ris se si presentano bolle: il tutto dipende 
dall’aspetto della lesione. Anche la Ca-
lendula è un ottimo rimedio locale, così 
come Cardiospermum, quando si avverte 
prurito. Come dicevo prima, la conditio 
sine qua non è il colloquio col cliente, per 
scoprire quali siano le cause del disturbo. 
Per quanto riguarda l’insonnia, ad esem-
pio, essa può essere legata a un fenome-
no transitorio, a un dispiacere o un evento 
luttuoso o avere uno sfondo depressivo, 
per cui si utilizza Ignatia, o Sepia, a se-
conda dei casi. Tutto dipende dallo stato 
emotivo. Nelle donne, si presenta spesso 
nervosismo dovuto al cambiamento dello 
stato ormonale, e in questo caso si usa Se-
pia o Humulus lupulus. Ci sono poi episodi 
in cui magari il problema non è tanto addor-

L’INTERVISTA
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mentarsi, quanto i risvegli: questi possono 
essere dovuti a un sovraccarico del fegato 
se il risveglio avviene nel mezzo della notte, 
se invece il risveglio è anticipato può essere 
legato a uno stato depressivo o a uno stress 
di fondo, che spesso ha radici nell’ecces-
so di cortisolo nel sangue. In questo caso 
è quindi importante associare l’azione rilas-
sante al contenimento dello stress, sul quale 
tè verde e teanina hanno un’azione efficace. 

Cosa si sentirebbe di consigliare a un 
giovane che vuole intraprendere questa 
carriera nel nostro paese?
Il mio è stato un percorso interessante e sti-
molante, e consiglio senz’altro agli studenti 
di Farmacia di intraprenderlo, anche prima 
della laurea. Fondamentale è frequentare 
una scuola di omeopatia di un ente accredi-
tato, la porta principale per entrare in questo 
campo. Tutto ciò dev’essere chiaramente 
supportato da una curiosità personale, che 
si alimenti di letture e incontri dedicati al 
tema. Per me è stato molto importante visi-
tare le fiere dedicate alla salute, cosa che 
mi ha permesso di entrare in contatto con 
esperti e farmacisti, dandomi stimoli più 
ampli rispetto alla letteratura a disposizione 
sull’argomento.

Per concludere: come vede in prospet-
tiva lo sviluppo del ruolo del farmaci-
sta omeopata nei prossimi anni?
Prevedo in un prossimo futuro un rilancio 
dell’omeopatia e conto sul fatto che l’at-
tenzione da parte delle istituzioni aumenti 
in modo direttamente proporzionale all’a-
desione dai pazienti a questa pratica tera-
peutica. Quello del farmacista omeopata 
è un ruolo importante e necessita di una 
specializzazione che la renda una figura 
indispensabile. Auspico inoltre che le far-
macie si avvalgano di diverse figure pro-
fessionali: ad esempio, un esperto di legi-
slazione farmaceutica, un farmacista più 
attento all’aspetto diagnostico, che possa 
effettuare analisi in loco, in modo che la 
farmacia diventi sempre più un centro al 
servizio del benessere del cittadino. 

V.P.
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Il portale interattivo di 
informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
a disposizione di tutti.
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NON SOLO OMEOPATIA

Con la rubrica filo diretto 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione del lettore per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.
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Il magnesio è il 
catalizzatore di trecento 
e più enzimi ed è in grado 
di interagire con tutti i 
meccanismi di attivazione 
cellulare: è un riequilibrante 
perfetto e può essere 
assunto da tutti

È finalmente arrivata la stagione più 
attesa: quella delle vacanze, inte-
re giornate e lunghe serate da tra-

scorrere all’aperto e con gli amici, delle 
ore da dedicare a sport trascurati nel cor-
so dell’inverno. Le giornate più durature 
e le temperature elevate aiutano a resta-
re attivi fino a tardi ma – inutile negarlo 
– per dedicarsi alle tante attività che ca-
ratterizzano la stagione estiva serve una 
carica di energia in più rispetto al resto 
dell’anno. Per capire come affrontare al 
meglio l’estate 2015, Omeopatia Salute si 
è rivolta alla dottoressa Caterina Origlia, 
specialista in Medicina Interna, nota ai 
lettori della rivista.
Dottoressa, finalmente è estate. Anche 
in questa stagione l’oligoterapia ci può 
essere “amica”?
Certamente. In ogni stagione si possono 
presentare con maggiore facilità deter-

minate esigenze e il corretto utilizzo degli 
oligoelementi può sempre rappresentare 
la carta vincente per affrontare con una 
marcia in più le attività consuete o quelle 
“extra” (mi riferisco in particolare alle attivi-
tà sportive e all’aria aperta che nella bella 
stagione vengono praticate più spesso).

C’è un elemento in particolare da tene-
re con sé in questa stagione?
Senza dubbio il magnesio. Non è un 
“semplice” oligoelemento: è il catalizza-
tore di trecento e più enzimi ed è in gra-
do di interagire con tutti i meccanismi di 
attivazione cellulare. È un riequilibrante 
perfetto e può essere assunto da tutti: 
sia da coloro che arrivano “esauriti” alla 
partenza per le tanto agognate vacanze 
e avvertono quindi l’esigenza di “rica-
ricarsi”, sia da coloro che subiscono lo 
stress accumulato e soffrono di irritabilità 

e nervosismo. In abbinamento a una cor-
retta alimentazione, ricca in semi e cibi 
integrali, l’oligoelemento magnesio va 
bene anche per chi deve essere “sedato” 
e non riattivato o tonificato ulteriormente.

Il magnesio quindi ha una duplice fun-
zione e si rivela ideale davvero per tutti.
Esattamente, poiché dà tonicità ma an-
che rilassamento, è antagonista di adre-
nalina e noradrenalina ed è perfetto in 
una stagione come quella estiva, nel 
corso della quale l’organismo è sottopo-
sto a molte sollecitazioni: mi riferisco allo 
“stress del cambiamento” (non ultimo, il 
cambiamento climatico), i viaggi, l’attività 
fisica più frequente, la sudorazione, i rit-
mi intensificati, l’alimentazione più ricca 
di zuccheri (basti pensare al consumo di 
gelati che, in genere, in questa stagione 
subisce un’impennata). Non vanno inoltre 
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Il migliore amico per vivere 
l’estate? Il magnesio!
La dottoressa Caterina Origlia, specialista in Medicina Interna, guida i lettori di Omeopatia 
Salute alla scoperta di un elemento fondamentale per l’organismo, particolarmente utile 
nella stagione più calda dell’anno



Questo oligoelemento 
dà tonicità ma anche 
rilassamento, è 
antagonista di adrenalina e 
noradrenalina ed è perfetto 
in una stagione come quella 
estiva, nel corso della quale 
l’organismo è sottoposto a 
molte sollecitazioni

trascurati anche gli aspetti in apparenza 
più banali, come il fatto di dormire meno, 
la difficoltà nell’addormentarsi e la “lotta” 
contro le fastidiose zanzare. In tutti questi 
casi, il magnesio può aiutare.

Non dobbiamo quindi considerare il 
magnesio “un’esclusiva” delle donne, 
tradizionalmente considerate come le 
fruitrici ideali di questo elemento.
Affatto. Generalmente le donne sono più 
attente ad alcuni segnali del corpo, ed 
è per questo motivo che sono da sem-
pre le più predisposte ad assumere il 
magnesio per “ricaricare le batterie”. 
Le donne sono spesso stanche perché 
multitasking: lavorano e mandano avanti 
anche casa e famiglia, con grandi sacri-
fici e conseguente dispendio di energie. 
Inoltre, il ciclo mestruale può debilitare un 
organismo già affaticato, che dall’assun-
zione del magnesio può trarre notevole 
giovamento: riduce sensibilmente i dolo-
ri mestruali regolando ipotalamo, ipofisi 
e ovaie. Non va inoltre dimenticato che, 
negli uomini, è in grado di regolare ipota-
lamo, ipofisi e testicoli: quindi, regolando 
il sistema ghiandolare, è adatto anche 
all’universo maschile e particolarmente 
indicato per coloro che praticano un’in-
tensa attività sportiva che li porta a “bru-
ciare” molto magnesio.
Un’altra categoria che non dovrebbe fare 
a meno di questo prezioso elemento è 
quella dei diabetici; senza dimenticare 
che, agendo sulla detossificazione del 

fegato, esso è anche un prezioso alleato 
per chi accusa sofferenze epatiche o per 
chi necessita di un sostegno per il cuore.

L’estate non rappresenta solo il mo-
mento delle grandi fatiche fisiche: ci 
sono tanti studenti alle prese con gli 
esami. Anche per loro, e per chi deve 
affrontare un impegno intellettuale im-
portante, il magnesio può essere utile?
Senz’altro può aiutare, perché regola lo 
stato di vigilanza: aiuta, insomma, le cel-
lule che intervengono sul tono dell’atten-
zione. Direi che, in caso di esami, è idea-
le una fiala una o due volte al dì.

Le dosi vanno sempre personalizzate 
a seconda delle diverse esigenze e 
delle condizioni in cui l’organismo si 
trova, giusto?
Sì, come sempre la dose è da stabilire in 

base a diversi fattori, a maggior ragione 
nel caso del magnesio che “modula”. Ma 
direi che nelle forme più leggere di ca-
renza da magnesio può bastare una fiala 
due volte a settimana. Chi invece arriva 
alla partenza per le ferie sentendosi stan-
chissimo dovrà assumere una fiala due 
volte al giorno. C’è chi lo assume per una 
o due settimane e chi invece non rinuncia 
alla sua dose di magnesio tutto l’anno: 
non c’è una regola precisa. Di certo, se 
ci si sente stanchi è bene iniziare prima 
del “grande caldo”: anche dalla tarda 
primavera è possibile assumere questo 
oligoelemento, in modo da riequilibrarsi 
in maniera più graduale.

Servizio di Sabrina Antonini con la consulenza 
della dottoressa Caterina Origlia, specialista in 
Medicina Interna
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Vivere la nascita di cuccioli e gattini

Sebbene il parto sia un momento 
perfettamente naturale nella vita 
di un animale, è preferibile ese-

guire un’ecografia di controllo alla madre 
per valutare la vitalità dei piccoli e avere 
un’idea del loro numero e del loro stato 
vitale. Il parto avviene dopo un perio-
do di gravidanza piuttosto breve: 58-61 
giorni per quanto riguarda la gatta, 60-
65 giorni la cagna. A parte alcune razze 
particolari e situazioni patologiche, in cui 
è assolutamente necessario l’intervento 
del veterinario, di solito cagne e gatte 
partoriscono senza bisogno di nostri 
specifici interventi.
Durante l’ultima settimana è meglio tenere 
in casa, o comunque in un luogo asciutto 
e riparato, le cagnoline che vivono all’a-
perto. La gatta abituata al vagabondag-
gio non deve essere lasciata uscire, per 
evitare che i piccoli vengano partoriti in 
luoghi sconosciuti o inaccessibili. È utile 
preparare un “nido” e collocarlo in una 
stanza familiare all’animale e in un punto 
lontano dal passaggio di persone o ani-
mali e al riparo dal sole e da correnti d’aria. 
Basta uno scatolone ben pulito, aperto su 
un lato, messo a disposizione un paio di 
settimane prima dell’evento in modo che 
l’animale ne prenda confidenza. A volte 
però le gatte scelgono per partorire l’inter-
no di un armadio o il letto. Se possibile, 
vanno rispettate le scelte dell’animale: c’è 
tutto il tempo, a cuccioli nati, per disporre 
la famigliola nel nido-scatola.
Qualche giorno prima del parto è utile 
somministrare Pulsatilla D6 una volta 

al giorno, per preparare la posizione dei 
feti e l’utero della mamma. Poco prima di 
iniziare il parto la futura mamma inizierà 
a essere irrequieta: ci saranno avanti e 
indietro, tremori e vocalizzazioni, poi ini-
zieranno i premiti. Se si sarà in presen-
za di contrazioni eccessive, si possono 
somministrare un paio di dosi di Pulsatil-
la 30CH a distanza di circa venti minuti. 
Se invece si vede che non c’è sufficiente 
forza e i piccoli non nascono o fanno fati-
ca a essere espulsi, si può aiutare il parto 
“languido” con Caulophyllum 30CH.
I piccoli potrebbero essere molti e, dato 
che non nascono “a raffica”, si deve man-
tenere la calma e dare alla piccola tutto il 
tempo che le necessita. A ogni cucciolo 
corrisponde una placenta che viene ge-
neralmente espulsa nell’arco di 15-30 mi-
nuti e prontamente mangiata dalla mam-
ma. Questo comportamento corrisponde 
a un istinto ancestrale che ha la finalità di 
eliminare ogni traccia che possa attirare 
predatori; inoltre, in questo modo la ma-
dre provvede a una reintegrazione protei-
ca che favorisce la produzione del latte. 
Il primo latte dopo il parto è detto colostro. 
La sua produzione avviene per circa 36-
48 ore e ha un’importanza fondamentale 
per i cuccioli, poiché contiene anticorpi 
materni importantissimi che vengono così 
passati al piccolo. Per aiutare la lattazio-
ne si può dare alla mamma un decotto a 
base di anice verde e finocchio (si può 
aggiungere anche galega e cumino, ma 
il sapore in questo caso è meno gradito). 
Può essere somministrato al posto dell’ac-

qua da bere oppure dato a cucchiai, più 
volte durante la giornata. 
Per la neomamma da una settimana prima 
del parto a tutto il primo mese dopo e anche 
per i piccoli in età da adozione, è utilissimo 
dare ogni giorno un complesso omeopati-
co a base di vari rimedi che lavorano sul 
metabolismo del calcio per migliorare la 
lattazione e lo sviluppo (Calcium carb.H., 
Calcium floratum, Calcium hypophosph., 
Calcium phos., Chamomilla, Heklalava, 
Mercurius, Mezzereum, Silicea), disponi-
bile anche in fiale, in soluzione fisiologica 
che può essere aggiunta alla pappa. La 
dose varia da 0.2 ml (cuccioli e gattini) a 
una fiala intera (cagne grandi o con mol-
ti cuccioli) una volta al giorno. Non è op-
portuno invece somministrarlo ai lattanti, 
in quanto assorbono i rimedi direttamente 
attraverso il latte materno.
Se invece i cuccioli appena portati a 
casa soffrono di problemi intestinali, un 
composto spray di Tilia tomentosa e 
Camomilla, nebulizzato direttamente in 
bocca o nel cibo, aiuta a calmare i panci-
ni e gli animi irrequieti.

Servizio di Laura Cutullo, Medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Ormai molti cani e i gatti vengono sterilizzati, ma quando 
capita di assistere a una gravidanza e alla nascita dei piccoli 
si vive un’esperienza gioiosa, seppur impegnativa. Altrettanto 
succede quando si adotta un cucciolo o un gattino: la felicità 
che portano è accompagnata anche da varie incombenze 
e preoccupazioni. Scopriamo come aiutare le mamme e i 
cuccioli con piccoli accorgimenti e rimedi naturali

Qualche giorno prima del 
parto è utile somministrare 
Pulsatilla D6 una volta al 
giorno, per preparare la 
posizione dei feti e l’utero 
della mamma
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l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Cistite recidivante da 
Escherichia coli: come 
evitare gli antibiotici?

Gentile dottore,
soffro ormai da mesi di una cistite recidivante 
da Escherichia coli. Sto prendendo antibioti-
ci, ma non noto miglioramento e soprattutto 
gli effetti collaterali sono pesanti. Cosa potrei 
prendere per guarire da questo tormento? 
La ringrazio anticipatamente
Ilaria

Carissima,
il disagio è notevole e il problema più 
frequente di quel che può apparire. 
Si può intervenire utilmente per 
alleviare i suoi sintomi, ma non certo 
in modo generico. Si rivolga pure a 
uno specialista qualificato che possa 
individualizzare la terapia. Nel mentre, 
se può servirLe per dare sollievo, 
cerchi di evitare tutti i cibi acidi, dolci 
e latticini (di ogni genere anche come 
ingredienti), mangi verdura, soprattutto 
verde e cruda prima dei pasti, poche 
proteine animali, tanti cereali integrali 
e legumi e provi a utilizzare Equisetum 
MG1D gtt 30gtt x 3/die in acqua per 
almeno 3 settimane, intanto che trova 
un collega per una cura adatta alla Sua 
persona. Beva non meno di 2 litri di 
acqua minerale naturale fuori dai pasti.
Solitamente questi disturbi possono 
collegarsi a situazioni emozionali per 
cui scaricare rabbia e frustrazione (se 
ve ne fosse) attraverso un’adeguata 
attività fisica risulta essere una buona 
strada.
Cordiali saluti,
dott. Maurizio Italiano 
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TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

Arnica, antidolorifico 
naturale dopo un intervento 
per lombalgia cronica

Buongiorno,
per una lombalgia cronica, post intervento 
ernia L5S1, in sostituzione dei farmaci 
antifiammatori, prendo da 4 mesi una volta 
al giorno l’Arnica granuli 30 CH. Questo 
mi permette di abbassare leggermente la soglia 
di dolore in modo da non dover utilizzare il 
Fan. La mia domanda é la seguente: l’arnica 
che sto utilizzando potrebbe con il tempo 
provocarmi degli effetti collaterali oppure 
posso tranquillamente andare avanti anche 
per parecchi mesi?
Grazie
Luca

Gentile Lettore,
il caso che ci indica è veramente 
interessante, non solo per la 
segnalazione di efficacia di un rimedio 
omeopatico che fa, ma anche per 
il modello di azione del rimedio 
omeopatico che introduce. Arnica, 
infatti, ha un’indicazione precisa non 
tanto come antinfiammatorio, ma come 
“antitraumatico”. Ora, Lei ci descrive 
una situazione della colonna vertebrale, 
che è stata oggetto probabilmente di 
micropolitraumatismi che presumiamo 
l’abbiano resa instabile, determinando 
una espulsione erniaria. L’intervento, 
come ormai ampiamente accettato, se 
risolve il dolore, quando lo risolve, non 
rende tuttavia più stabile la statica della 
colonna. Come risultato finale si ha un 
perpetuarsi dei micropolitraumatismi 
che hanno indotto l’ernia. Che Arnica 
risulti efficace in una situazione di 
questo tipo è nelle aspettative ed è 
la conferma del ragionamento poco 
sopra espresso. Vi ricorra, dunque, con 
tranquillità. Effetti collaterali non sono 
noti né sono attesi. Semmai, potrebbe 
intervenire col tempo una certa 
assuefazione nella risposta al rimedio. 
L’uso, però, a cicli di 3-4 mesi con 

una pausa di 1 mese dovrebbe essere 
sufficiente a scongiurare l’adattamento 
al farmaco. Si potrebbe anche provare 
a impiegare dosaggi più alti nel caso 
di assuefazione, ma sono perplesso 
per due motivi: 1) la possibilità di un 
peggioramento ancorché temporaneo; 
2) e la vecchia regola generale, secondo 
cui il meglio è il peggior nemico del 
bene.
Cordialmente, 
prof. Emilio Minelli

Il sistema immunitario si 
ribella: come reagire?

Buongiorno, 
ho 32 anni e ho sempre goduto di buona salu-
te. Sono mamma di una bambina di 18 mesi, 
che allatto ancora al seno una volta al giorno 
(per pochi minuti, è ormai più una coccola). 
Gravidanza e parto sono stati una passeg-
giata. Da quando è nata la bimba sono di-
magrita un bel po’ (da 61kg a 55/56kg per 
180cm di altezza) probabilmente per l’inten-
sificarsi dei ritmi. Sono una buona forchetta e 
mangio molto, ma sano. 
Le scrivo perché da qualche mese il mio si-
stema immunitario è impazzito. Prima una 
forte tosse durata una quindicina di giorni 
(non ne avevo mai sofferto prima). Dopo un 
mese circa mi si presenta un’episclerite nodu-
lare all’occhio sinistro. L’oculista mi ha spie-
gato che è una patologia legata a un sistema 
immunitario “a terra”. Poi fastidioso prurito 
intimo, di cui non avevo mai sofferto prima, 
per più di un mese. Ora, da esattamente 7 
giorni, ho una laringostomatite aftosa acuta. 
Febbre a 39, lindonodi del collo gonfi e dolo-
rosi, gengive gonfie e che spurgano pus, placche 
bianche in gola e una cinquantina di afte (di 
diverse dimensioni) su tutta la bocca, le gen-
give, la lingua, qualcuna anche sulle labbra e 
sul palato. Da 5 giorni prendo l’antibiotico 
(amoxicillina) e, da oggi, le gengive si stanno 
sgonfiando, le placche in gola sono quasi gua-
rite e la febbre è finalmente scesa sotto i 37.5. 
Gli esami del sangue sono risultati ok. È tor-

nato pure il prurito intimo. Inutile dire che ho 
letteralmente l’inferno in bocca e alimentarmi, 
bere e provvedere all’igiene della bocca sono un 
vero incubo. Praticamente non mangio e non 
dormo da 6 giorni. Le afte continuano a cre-
scere di numero e le “veterane” non migliora-
no. Sono davvero disperata perché è un dolore 
costante e insopportabile, che i vari colluttori/
pomate tengono a bada solo per pochi minuti. 
Vorrei sapere se ha qualcosa da consigliarmi 
per superare questa invasione di afte e cosa mi 
consiglia, invece, per il mio sistema immuni-
tario. Certamente l’antibiotico non avrà che 
peggiorato la situazione. 
Grazie di cuore
Monica

Carissima,
ho letto con attenzione la Sua 
mail e colgo il forte disagio che la 
sintomatologia Le causa.
Sarei felicissimo di consigliarLe 
prodotti e soluzioni ma, spero ne 
converrà, il quadro da Lei descritto non 
è liquidabile con semplici indicazioni e 
soprattutto senza nemmeno poterLa 
visitare. La Sua situazione merita 
piuttosto un serio inquadramento da 
parte di uno specialista in medicina 
naturale con una buona preparazione 
in ambito nutrizionale e circa i disturbi 
del sistema immunitario.
Come sollievo temporaneo e topico, se 
lo desidera, può fare sciacqui per lenire 
il disagio orofaringeo con Calendula 
TM gtt (30 gtt in 1 bicchiere di acqua) 
+ Propolis soluzione idroalcolica (20 
gtt nello stesso bicchiere) almeno 2-3 
volte al dì.
Le auguro un buon percorso terapeutico 
con un professionista preparato, in 
modo da evitare il ricorso frequente ad 
antibiotici o farmaci di sintesi.
Cordiali saluti,
dott. Maurizio Italiano
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Il nuovo sito di Omeopatia Salute 
presto online
Scopriamo insieme le novità del portale, uno strumento sempre più agile, aggiornato e ricco 
di utili informazioni sul mondo dell’omeopatia

Il mondo dell’omeopatia è a vostra di-
sposizione ogni giorno e in ogni mo-
mento su www.omeopatiasalute.it. E 

anche quest’estate sarà con voi durante 
le vostre vacanze, sempre “a portata di 
click” sul vostro smartphone o portatile: 
notizie, suggerimenti per la lettura, even-
ti, interviste agli esperti del settore e una 
nutrita équipe di medici omeopati sono 
a disposizione per un consulto on line. A 
breve, inoltre, sono in arrivo grandi novi-
tà: la redazione di Omeopatia Salute sta 
lavorando per offrirvi un nuovo sito, rin-
novato nella veste grafica, ancora più 
social e sempre più agile nella consul-
tazione. Ma non solo. A grande richie-
sta, lo staff degli esperti si arricchisce di 
un nuovo specialista, la dr.ssa Laura 
Cutullo, veterinaria omeopata che si 
occuperà dei problemi dei nostri amici a 
quattro zampe. Anche i nostri animali do-
mestici, infatti, possono essere curati con 
rimedi naturali, omeopatici, fito e florote-

rapici, che, come sappiamo, permettono 
una cura efficace e sicura, senza effetti 
collaterali. 
Tra le novità del nuovo portale, anche 
una sezione che conterrà interviste ai 
farmacisti omeopati, la figura che ogni 
giorno è vicina al paziente, mettendo a 
disposizione la propria esperienza e pre-
parazione per consulti estemporanei e 
consigli di benessere.
Vale la pena ricordare, infatti, che sono 
oltre 10 milioni gli italiani che si cura-
no con l’omeopatia, la più diffusa tra 
le medicine complementari, spesso in 
associazione alla medicina tradizionale. 
È sempre più importante, dunque, fare 
informazione anche attraverso il web, 
strumento oggi imprescindibile per do-
cumentarsi, comprendere e richiedere 
specifiche delucidazioni, anche in merito 
alla propria salute e alle soluzioni più at-
tuali per i piccoli e grandi disturbi che si 
riscontrano nella vita quotidiana. 

La volontà di Omeopatia Salute è pro-
muovere un’informazione rigorosa in 
quella delicata materia che è l’omeopa-
tia, non allo scopo di orientare le scelte 
terapeutiche del singolo individuo, ma 
in modo da schiudere nuovi orizzonti e 
possibilmente sensibilizzare il pubblico 
dei lettori nei confronti di un nuovo con-
cetto di approccio preventivo e curativo 
alla salute. Non dimentichiamo poi che 
la medicina omeopatica focalizza no-
tevole interesse sull’educazione a uno 
stile di vita corretto e funzionale al rag-
giungimento degli obiettivi terapeutici, 
perché omeopatia vuol dire anche im-
parare a conoscere meglio i sintomi del 
proprio corpo e apprendere a prevenire 
disturbi e malattie, rafforzando le difese 
del nostro organismo a tutto vantaggio 
di una migliore forma e di una migliore 
salute.

V.P.

NEWS
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Tritordeum: la nuova frontiera dell’alimentazione
Sulla scia delle tematiche alimentari che 
EXPO Milano 2015 sta portando all’atten-
zione mondiale, è in fase di sviluppo anche 
in Italia un nuovo cereale a basso impatto 
ambientale e naturale, con grandi proprie-
tà nutrizionali, che lo rendono molto saluta-
re e più digeribile dei cereali convenzionali. 
Il suo nome è Tritordeum e non è un orga-
nismo geneticamente modificato, bensì 
è frutto dell’ibridazione fra una tipologia 
di grano duro e una di orzo selvatico che 
necessitano pochissima acqua e nessun 
fertilizzante. Nel dettaglio, il Tritordeum 
ha un basso contenuto di glutine, è ric-
co di fibre dietetiche e di antiossidanti 
e presenta, inoltre, più proteine e meno 
carboidrati rispetto ad altri cereali. Per la 
sua coltivazione si usano tecniche tradizio-
nali: cresce bene con poche cure, resiste 
alla siccità, al caldo e alle malattie. Può es-
sere impiegato nelle panificazioni tradizio-
nali per la realizzazione di dolci: dai biscotti 
ai plum-cake, dalle paste alle gallette.

V. P.

Cambio al vertice di Omeoimprese: l’assemblea 
elegge il nuovo Presidente e il nuovo Consiglio 
Direttivo per il prossimo triennio
Giovedì 4 giugno l’assemblea di Ome-
oimprese ha votato il nuovo consiglio diret-
tivo e il cambio al vertice. Omeoimprese, 
l’associazione delle aziende produttrici 
di medicinali omeopatici, rappresenta 
18 aziende italiane ed estere e si pone 
come punto di riferimento nell’ambito 
dei prodotti omeopatici. Nata per tute-
lare gli interessi generali nella diffusione 
dei medicinali omeopatici e antroposofici, 
promuove iniziative per lo sviluppo degli 
scambi interni e internazionali, direttamente 
e in collaborazione con altre organizzazioni; 
tutela gli interessi dei propri soci di fronte 
a provvedimenti, leggi, disposizioni, atti le-
sivi per l’attività del settore, nel quadro del 
superiore interesse dell’economia naziona-

le e della salute pubblica; collabora con le 
autorità e gli enti competenti per proporre, 
studiare, formulare norme interessanti il set-
tore, fornendo assistenza anche per la loro 
attuazione e osservanza; promuove tutte le 
iniziative utili per migliorare la conoscenza e 
la diffusione dei medicinali omeopatici.
È stato eletto ad ampia maggioranza 
il Cavaliere Giovanni Gorga, Direttore 
Affari Istituzionali di Guna S.p.a., dopo 
oltre sette anni di Presidenza del Dr. Fau-
sto Panni, già Amministratore delegato di 
Wala Italia, che ricoprirà il ruolo di Vice Pre-
sidente. “Sono orgoglioso e onorato della 
nomina e della fiducia che mi è stata data 
e sarò il Presidente di tutti. È mia intenzio-
ne portare Omeoimprese ad altissimi livelli 

e attraverso l’Associazione creare una vera 
cultura sulla Medicina complementare nel 
nostro Paese. Il rapporto di trasparenza e 
collaborazione con le Istituzioni saranno i 
capisaldi del mio mandato”. Queste le pri-
me dichiarazione del Cav. Gorga a seguito 
dello scrutinio che lo ha visto eletto. Il Con-
siglio Direttivo è composto da: 
Valentino Corradi Dall’Acqua – IMO; 
Hannes Loacker – Loacker Remedia;
Fausto Panni – Wala Italia; 
Stefano Riva – Weleda; 
Aurelio Rocco – Cemon; 
Roberta Russo – Vanda Omeopatici.
Omeopatia Salute augura buon lavoro al nuo-
vo Presidente e al rinnovato Consiglio Direttivo.

V. P.
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Si è celebrata il 31 maggio scorso la 
Giornata Mondiale contro il tabacco. 
Una necessità, perché gli amanti delle 
bionde sono ancora troppi. 11 milioni 
solo in Italia con indici di iniziazione 
sempre più bassi, scesi a 15 anni e 
talvolta anche a 11. Sono cresciute an-
cora le donne fumatrici: 25% per cento 
in più in un anno. E la conseguenza, 
per tutti, è una sola: un aumento del 
rischio di tumore polmonare, ma an-
che di malattie cardiovascolari (in-
farto miocardico o ictus) e altre pa-
tologie tabacco-correlate. «Al fumo 
è possibile ascrivere l’85-90% di tutti i 
tumori polmonari – dichiara il professor 
Marco Alloisio, presidente della LILT 
(Lega Italiana Lotta Tumori), da sem-
pre impegnata nella prevenzione con-
tro il tabagismo, e coordinatore delle 
Chirurgie Specialistiche di Humanitas 
Cancer Center – con un rischio che 
cresce in rapporto al numero di siga-
rette fumate e alla durata dell’abitudi-
ne al fumo». Per arrestare questo fe-

nomeno, e dunque la malattia, servono 
finanziamenti per attivare programmi di 
educazione (non solo di informazione) 
nelle scuole; occorre alzare il prezzo 
delle sigarette; estendere ulteriormente 
il divieto di fumo; seguire comportamenti 
corretti free smoke soprattutto all’interno 

della famiglia, fino al divieto assoluto 
di vendita (non da tutti condiviso) delle 
sigarette. Lo affermano con forza LILT 
e l’Osservatorio Fumo, Alcool e Droga 
dell’Istituto Superiore di Sanità. 

F. Mor.

Giornata mondiale contro il tabacco: 
più azione e finanziamenti 

140 Paesi in vetrina: a Milano, per 6 
mesi – dallo scorso 1 maggio al pros-
simo 31 ottobre – per mostrare i loro 
prodotti alimentari. Prelibatezze da 
tavola, ricerche e studi scientifici su 
nutrizione, innovazioni tecnologiche 
per la produzione di cibi più sani e sa-
lutari. Con un unico obiettivo: provare 
a garantire alla popolazione mondiale 
cibo e acqua, secondo la filosofia di 
questa esposizione universale, ovvero 
“Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita”. 
Perché 870 milioni di persone, spe-

cie nei Paesi in via di sviluppo, sono 
oggi ancora denutrite, mentre quasi 3 
milioni eccedono in cibo tanto da mo-
rire per malattie correlate a obesità o 
sovrappeso. Due piaghe da combatte-
re, in maniera efficace e sostenibile. E 
così EXPO pone l’attenzione anche 
al legame tra la nutrizione e l’infan-
zia, alla modalità di produzione del 
cibo accessibile a tutti, al rapporto 
tra cibo, arti e mestieri. Tutto visita-
bile dal padiglione Zero, che ospita il 
contributo delle Nazioni Unite e la Best 

practice con le migliori esperienze ed 
esempi sul tema della nutrizione; il 
Parco delle Biodiversità con la riprodu-
zione della varietà della Vita; il Future 
Food District, ovvero luoghi e opportu-
nità alimentari di domani; spazi ludici, 
con il Parco dei Bambini e Arti e cibi. 
Ogni gusto, qui, troverà il suo “giusto” 
sapore. Per ogni ulteriore informazione 
è possibile visitare il sito: 
www.expo2015.org/it. 

F. Mor.

La nutrizione al centro dell’esposizione 
universale di milano
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libri 
per star bene

T. C. Campbell, T. M. Campbell, The China 
Study. Lo studio più completo sull’ali-
mentazione mai condotto finora, Ma-
cro Edizioni 2011, pagg. 384, € 20,00
In The China Study sono contenute anali-
si di diverse tipologie di cancro, malattie 

M. di Noia, Tutto il resto è soia. Una storia 
di amore, cucina e altre cose, Anima Edi-
zioni 2015, pagg. 160, € 12,00
Nel volume Mara di Noia racconta la sua 
esperienza di giovane veterinaria, per la 
quale la professione, intrapresa per pas-
sione e amore, diventa un problema di co-
scienza che coinvolge, tra gli altri, le sue 
relazioni personali, le abitudini alimentari e 
il rapporto con se stessa. Da qui dunque 
nasce il proposito di rendere alla porta-
ta di tutti un’alimentazione vegetale: una 
scelta, questa, di salute per l’uomo e di 
salvezza per tutti gli animali, possibile e 
percorribile per chiunque. All’interno, l’au-
trice inserisce una selezione di spunti e ri-
cette vegan per colazione, pranzo e cena.

S. Moalem, L’eredità flessibile. Come i 
nostri geni ci cambiano la vita e come la 
vita cambia i nostri geni, Urra Feltrinelli 
2015, pagg. 238, € 16,00
È convinzione comune che il nostro desti-
no genetico sia fissato una volta per tutte al 
momento del concepimento. Il dottor Moa-
lem spiega invece che il genoma umano è 
molto più mutevole, e più sorprendente, di 
quanto si sia mai immaginato. Infatti, i geni 
che costituiscono il nostro Dna sono come 
migliaia di piccoli interruttori, che si accen-
dono o si spengono in risposta a ciò che 
facciamo, vediamo, sentiamo, mangiamo. 
Questo potrà fare la differenza tra cancro, 
Alzheimer, obesità o, al contrario, longe-
vità, salute e addirittura felicità. L’autore, 
facendo riferimento a ricerche scientifiche 
all’avanguardia e agli studi su suoi pazienti 
affetti da rare anomalie, mostra come i più 
recenti progressi nel campo della genetica 
umana stiano trasformando la conoscenza 
che abbiamo fin qui maturato sul mondo 
e su noi stessi, e spiega come le implica-
zioni di tali scoperte possono migliorare la 
salute e il benessere nostro e quello dei 
nostri figli e nipoti.

V. Pignatta, Guarire le infezioni da can-
dida. Caratteristiche, diagnosi e cure 
naturali, Macro Edizioni 2014, pagg. 
296, € 11,50
Una sintesi completa di tutte le informa-
zioni necessarie a riconoscere e curare le 
infezioni da Candida, che può concorrere 
a scatenare in maniera diretta o indiretta 
un numero molto elevato di patologie, tra 
cui asma, allergie, sinusiti, mal di testa, 
dermatiti, disturbi intestinali, cistiti, vagi-
niti, fibromialgia, ipoglicemia, stanchezza 
cronica, sbalzi d’umore e depressione: 
l’autore propone un approfondito ma-
nuale pratico per comprendere le cause 
dell’infezione, i fattori che la predispon-
gono e i meccanismi attraverso cui il 
fungo agisce. Come alternativa alle cure 
tradizionali, viene presentata una ricca 
panoramica delle terapie naturali utili ad 
arginare e curare definitivamente i vari 
tipi di candidosi, cui affiancare una dieta 
equilibrata e un corretto stile di vita, volti 
al rafforzamento del sistema immunitario 
dell’intero organismo.

che riguardano le ossa, i reni, il cervel-
lo, l’obesità, corredate da grafici, tabelle 
e diagrammi per comprenderle al me-
glio. Viene analizzata anche l’incidenza 
dell’alimentazione nella formazione di 
patologie degenerative (tumori, diabete, 
malattie cardiovascolari ecc.) e in par-
ticolare delle proteine di origine anima-
le. Basandosi sui risultati di un progetto 
svolto dall’autore nella Cina rurale, il libro 
descrive la correlazione tra alimentazione 
e malattie, denunciando inoltre la disin-
formazione alimentare, le relazioni tra le 
case farmaceutiche e la salute e i mec-
canismi attraverso cui queste riescono a 
influenzare la nostra percezione e cura 
delle patologie.

a cura di Valentina Pinton

L. Ferrante, Vivere senza dolori con l’e-
ducazione posturale, Tecniche Nuove 
2015, pagg. 384, € 26,90 
Questo libro stimola il lettore a porsi in ma-
niera attiva verso la ricerca di una soluzio-
ne che risolva i propri dolori, stimolando 
a cercare dentro di sé con la propria at-
tenzione le strade che portano a ritrovare 
il benessere, “semplicemente” conoscen-
dosi meglio per non ripetere gli errori che 
hanno portato all’insorgere di quel dolore. 
Poiché “il dolore è una difesa”, che ci dice 
che stiamo perdendo il nostro benessere 
e la gioia di vivere. Si intraprenderà così 
un percorso che porta a conoscersi, a 
prendersi cura di sé e a volersi bene. 
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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